
Ferruccio Rossi Thielen. Nel segno del rinnovamento
nella continuità promosso dallo stessoMario Cavellini, nel
1990 tocca a Ferruccio Rossi Thielen assumere la
responsabilità di guidare la storica Associazione. Lo farà per
diciotto anni, favorendo l’aggiornamento delle strutture
associative e promuovendo a sua volta , nel 2008, un
cambio generazionale che ha il volto dell’attuale
presidente CarloMassoletti.

L’
11 luglio
1945 - giu-
sto 70 anni
fa - davanti
al notaio
G i o v a n n i

Averoldi fu costituita l’Associa-
zione commercianti della pro-
vincia di Brescia ed approvato
il relativo statuto. Veniva così
strutturalmentesuperata la so-
luzione provvisoria, il cosidet-
to«Cln deicommercianti» - na-
to sulle ceneri dell’Unione fa-
scista dei commercianti - for-
mato da rappresentanti dei
partiti:ParideBonomelli (Parti-
to socialista), Giacomo Canca-
rini (Democrazia cristiana),
Mario Cavellini (Partito libera-
le), Carlo Galdini (Democratici
del lavoro), Giuseppe Migliori-
ni (Partito comunista). Com-
missario Alfredo Piovanelli.

Lo statuto. Brescia é una realtà
cresciuta attraverso le vicende
di persone e famiglie oltre che
di realtà aggregative. A sotto-
scrivere il documento fondati-
vo furono «i signori commer-
cianti»Giovanni Agosti,Camil-
lo Bernasconi, Paride Bono-
melli, Vittorio Bulferi Bulferet-
ti, Giacomo Cancarini, Luigi

Carli, Pierino Dalè, Felice Felo-
si, Pietro Ferrari, Pietro Fonta-
na, Massimo Franchi, Oreste
Gazza, Mario Invernizzi, Ange-
lo Ledizzi, Giuseppe Libretti,
SilvioMensi,Luigi Molinari,Gi-
no Perucchetti, Alfredo Piova-
nelli, Oreste Clemente Vezzoli,
Angelo Zinelli, GiuseppeZuba-
ni, Luigi Francesco Zubani.

Si usciva dalle macerie della
guerra persa. Lo statuto fu un
atto fondamentale, che definì
scopi e modalità
operativedell’Asso-
ciazione riassu-
mendo un modo di
sentire della socie-
tàbrescianachean-
dava ricostruendo
il proprio profilo.
Tra le finalità costi-
tuenti venivano in-
dicate:a)collaborare con ipub-
blici poteri alla ricostruzione
economica del dopoguerra ed
al progressivo incremento
dell’economia cittadina e na-
zionale; b) svolgere opere per
la sempre maggiore afferma-
zione dei principi di libertà
commerciale; c) curare lo svi-
luppo degli scambi, interve-
nendoatutelarei legittimi inte-
ressi delle categorie, ad inco-
raggiarele iniziative per l’incre-
mento dei traffici ed a compie-
re, secondo le contingenze,
ogni opera opportuna affinché
lafunzione commerciale,basa-

ta sulla privata iniziativa, ab-
bia il posto che le spetta nella
generale economia; d) curare
il raggruppamento in sindaca-
ti delle categorie di commerci
affini per la libera trattazione
dei problemi che li riguardano;
e) assistere i sindacati nella sti-
pulazione dei patti di lavoro,
per il personale dipendente
delle aziende iscritte, interve-
nendo per la conciliazione del-
le vertenze collettive ed indivi-
duali; f) svolgere opera per la
sempre maggiore elevazione
del livello culturale di classe.

Letrasformazioni.Dopo unpri-
mo triennio di assestamento,
l’Associazione si struttura e ra-
dica sotto la storica presidenza
(1948-1990) di Mario Cavellini
seguitadaquellaintensa edim-
pegnativa (1990-2008) di Fer-
ruccio Rossi Thielen. I due pre-
sidenti possono avvalersi del
contributo e del sostegno - dal
1961 al 1995 - del direttore Ce-
sare Allegri.

E siamo ad oggi. Carlo Mas-
soletti la presiede dal 2008,
mentre Fabrizio Mulas ne è il
direttore dal 1995 e Raoul Por-
teri è il presidente onorario. Lo
scorso anno hanno gestito il
passaggiodallastoricadenomi-
nazione Ascom - Associazione
commercianti della provincia
di Brescia - alla attuale Con-
commercio Brescia. La deno-

minazionecomple-
ta è Confcommer-
cio imprese per
l’Italia della provin-
ciadiBrescia- Asso-
ciazione commer-
cianti della provin-
cia di Brescia. Un
adempimento ri-
chiestodallaConfe-

derazione - il presidente Carlo
Sangalli ha voluto riconferma-
re Massoletti al suo fianco nel-
la Giunta nazionale Confcom-
mercio per il quinquennio
2015-2020 - ed interpretato co-
me volontà di fondere sempre
più la dimensione territoriale
con una visone ed una strate-
gia nazionale che aiuti il setto-
re non solo a superare l’attuale
crisi di sistema, ma ad essere
coprotagonista dell’auspicata
e perseguita nuova stagione di
rilancio. Non nella drammati-
citàdi 70 annifa, macon la stes-
sa volontà di protagonismo. //

L’11 luglio 1945 i commercianti bresciani
si uniscono nel segno della ricostruzione

Cesare Allegri. Direttore dal 1961 al 1995, dopo che negli
anni precedenti si erano alternati cinquemassimi dirigenti,
incarna il felice connubio tra associazione e territorio che lo
portò a rappresentare i commercianti bresciani in
Parlamento. Ancora oggi, pur pubblicamente defilato, è
considerato uno dei saggi ai quali ci si può rivolgere per un
consiglio ponderato che si faccia scelta operativa coerente
ed efficace.

/ La capacità di rinascere. Die-
ci anni fa, nel sessantesimo di
fondazione, venne pubblicato
«L’Associazione commercian-
ti dal XX secolo al Terzo millen-
nio. 1945-2005: sessant’anni di
cronache bresciane» curato
dal direttore Fabrizio Mulas.

Unaricercastoriograficache ri-
percorre, con l’ausilio di una
preziosadocumentazioned’ar-
chivio e giornalistica, il genero-
so lavoro di dirigenti ed opera-
tori dell’Associazione e al con-
tempo illumina sull’impegno
più complessivo di città e pro-
vincia, primaperla ricostruzio-
ne postbellica, poi per fare di
Brescia una locomotiva dello
sviluppo nazionale.

Mancano gli anni dell’attua-
le crisi di sistema, ma vi si rin-
tracciano indicazioni su come
affrontarelestagioni diun diffi-
cile cambiamento. //

GLI UOMINI, LA STORIA

Adalberto Migliorati

Mario Cavellini. È il presidente che, dopo il primo
triennio di assestamento, regge l’Associazione dal 1948 al
1990 strutturandola e radicandola come una delle più
vivaci e rappresentative realtà bresciane. Costruisce - le
foto storiche pubblicate in questa pagina lo documentano,
una salda dirigenza bresciana e al contempo apre - lo
testimonia l’incontro a Brescia con Andreotti - costanti
rapporti con i livelli decisionali nazionali.
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Tra le finalità:
operare per
la sempre
maggiore
affermazione
della libertà
commerciale

L’oggi. Il presidente Carlo Massoletti con il direttore Fabrizio Mulas
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